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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni con 
DISTURBO DA DEFICIT DELL’ATTENZIONE E IPERATTIVITÀ (ADHD)
DISTURDO OPPOSTITIVO PROVOCATORIO (DOP)
FUNZIONAMENTO INTELLETTIVO LIMITE (FIL)





 
Riferimenti  normativi:
   ▪      Legge 170/2010
   ▪      Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012
                    ▪      Circolare Ministeriale n°8 del 6 marzo 2013
                   ▪      Nota MIUR prot. 601 del 4 dicembre 2009  
                   ▪      Nota MIUR prot. 4089/2010
                   ▪      Nota MI n. 562 del 03/04/2019


                     Anno scolastico                                                        ________________________
 
                Cognome e nome	______________________________________

Data e luogo di nascita	________________________


Classe/Sezione                                                   ________________________
  


 
Docente responsabile PDP                                     prof.  _______________________           










	




SEZIONE A – INFORMAZIONI ESSENZIALI
          a cura del docente per l’inclusione/responsabile

         1. Tipologia di Bisogno Educativo Speciale
                      (indicare la tipologiadi BES)


	
Tipologia di Bisogno Educativo Speciale

	Disturbo
specifico del linguaggio
	Border line
cognitivo/Disturbo aspecifico di apprendimento
	Difficoltà di
apprendimento
	Straniero che
parla italiano
	Straniero che
non parla italiano
	Situazioni
Particolari

	


	
	
	
	
	      






           2. Individuazione di Bisogno Educativo Speciale

                 Individuazione situazione di Bisogno Educativo Speciale da parte di: 
                           □ CONSIGLIO DI CLASSE     Verbale _________________ del ___ /___ / ____ 
                           □ RICHIESTA DELLA FAMIGLIA 
                            Presenza di documentazione a supporto  
NO
SI 
Se si Certificazione rilasciata da servizi pubblici /soggetti accreditati presso il  SSN/ specialista 
           Redatta da: __________________________________________ in data ___ /___ / ____ 
        Esito: __________________________________________________________________




	Elementi desunti dalla valutazione specialistica (se presente)











           3. Informazioni generali fornite dalla famiglia / enti affidatari

	
ad esempio: percorso scolastico pregresso; eventuali ripetenze; interessi; difficoltà; attività nelle quali si sente capace; aspettative e richieste; attività extrascolastiche; attività svolte a casa.
(sezione da compilare in collaborazione con la famiglia e/o enti affidatari, se disponibili)







      










     

       
         SEZIONE B: elementi desunti dall’osservazione in classe
                       a cura del docente per l’inclusione/responsabile  sentiti i docenti curriculari

	
MOTIVAZIONE

	
Partecipazione al dialogo educativo
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Consapevolezza dei propri punti di forza
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Autostima
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
Altro: per es. Punti di forza/debolezza relativi alla motivazione

	
ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI

	
Regolarità frequenza scolastica
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
Accettazione e rispetto delle regole
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	

Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Rispetto degli impegni
	
Molto adeguato
	
Adeguato
	
Poco adeguato
	
Non adeguato

	
Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative(se già in uso)
	

Molto adeguata
	

Adeguata
	

Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Autonomia nel lavoro
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI


	
 Lettura 
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
 Scrittura
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Correttezza ortografica
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Capacità di esposizione scritta
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
Capacità di espressione orale
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	   
   Capacità di comprensione dei testi
                     
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
   Capacità di calcolo
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata




	
STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	
Sottolinea, identifica parole
chiave…
	
Efficace
	
Da potenziare

	
Costruisce schemi, mappe o diagrammi
	
Efficace
	
Da potenziare

	

Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	

Efficace
	

Da potenziare

	
Usa strategie di memorizzazione
(immagini, colori, riquadrature …)
	
Efficace
	
Da potenziare

	
Altro:



	

CONOSCENZE ED ABILITA’ DISCIPLINARI
          a cura del docente per l’inclusione/responsabile sentiti i docenti curriculari

	
	
Acquisite
	
Adeguate
	Parzialmente acquisite
	
Non acquisite

	
Ambito  storico-linguistico:
italiano, inglese, francese, storia, religione, comunicazione, diritto

	
	
	
	

	
 Ambito scientifico:
matematica, scienze integrate , scienze motorie, TIC, OGPP
	
	
	
	

	
Ambito professionalizzante:
scienze degli alimenti, DTAR, laboratorio Eno/Sala/Acc.tur., geografia


	
	
	
	





















           SEZIONE C: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI          
                               a cura del docente per l’inclusione/responsabile sentiti i docenti curriculari
                             (barrare le voci che interessano)

         1) Strategie didattiche inclusive
☐ predisporre azioni di tutoraggio 
☐ favorire esperienze di tutoring tra compagni 
☐ privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale 
                         ☐ sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti  l’apprendimento 
                         ☐ insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini…) 
☐ sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo  argomento di  
    studio 
☐ promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline dividere gli obiettivi di un compito 
     in “sotto-obiettivi” 
                     ☐ offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella  discriminazione 
                              delle informazioni essenziali 
☐ sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni
 altro: ________________________________





2) Misure dispensative, strumenti compensativi, indicazioni per la verifica e la valutazione,
strategie didattiche di personalizzazione/individualizzazione valide per tutte le discipline

              
                   Strategie didattiche consigliate per alunni con  ADHD .

Misure dispensative

L'alunno è dispensato da:
☐ copiare lunghi testi dalla lavagna;
☐ prendere appunti in modo completo durante la spiegazione;
☐ svolgere contemporaneamente attività che richiedono elevato carico attentivo (es. ascoltare, copiare e prendere appunti);
☐ completare esercizi ripetitivi in numero elevato, fermo restando il raggiungimento degli obiettivi disciplinari;
☐ sostenere più verifiche scritte nella stessa giornata, ove possibile;
☐ svolgere verifiche particolarmente lunghe senza pause intermedie;
☐ memorizzare lunghe sequenze di informazioni prive di supporti visivi;
☐ gestire autonomamente attività complesse senza una suddivisione in fasi operative;
☐ altro: _______________________________.


Strumenti compensativi

L'alunno può utilizzare:
☐ mappe concettuali;
☐ schemi e formulari predisposti dal docente;
☐ checklist operative;
☐ agenda scolastica strutturata;
☐ diario digitale per la pianificazione delle attività;
☐ computer o tablet per la produzione scritta;
☐ correttore ortografico;
☐ sintesi vocale;
☐ registrazione delle consegne;
☐ calcolatrice, ove consentito;
☐ evidenziatori e codici colore per l'organizzazione delle informazioni;
☐ timer o strumenti per la gestione del tempo;
☐ mappe predisposte prima delle verifiche;
☐ altro: _______________________________.

Strategie metodologiche


☐ consegne brevi e chiare;
☐ verifica della comprensione delle consegne;
☐ suddivisione dei compiti in sotto-obiettivi;
☐ pause programmate;
☐ utilizzo frequente di rinforzi positivi;
☐ feedback immediato;
☐ collocazione del posto in aula funzionale al mantenimento dell'attenzione;
☐ alternanza di attività teoriche e operative.


















  Strategie didattiche consigliate per alunni con  DOP

Nel DOP le misure dispensative devono essere limitate e motivate.

Misure dispensative:

L'alunno è dispensato da:
☐ esposizioni orali improvvise in situazioni di forte stress relazionale;
☐ svolgimento di attività contemporanee particolarmente complesse sul piano organizzativo;
☐ verifiche multiple concentrate nella stessa giornata, ove possibile;
☐ attività eccessivamente prolungate prive di pause organizzate;
☐ altro: _______________________________.


Strumenti compensativi

L'alunno può utilizzare:
☐ agenda scolastica strutturata;
☐ schede operative passo-passo;
☐ checklist dei comportamenti attesi;
☐ contratto educativo personalizzato;
☐ schede di autovalutazione;
☐ monitoraggio dei progressi attraverso griglie concordate;
☐ supporti visivi per regole e procedure;
☐ mappe e schemi disciplinari;
☐ altro: _______________________________.

Strategie educative e relazionali

☐ definizione di poche regole, chiare e condivise;
☐ anticipazione delle attività e delle eventuali modifiche della routine;
☐ utilizzo prevalente del rinforzo positivo;
☐ valorizzazione dei comportamenti adeguati;
☐ richiami riservati e non davanti al gruppo classe;
☐ evitare confronti pubblici e situazioni conflittuali;
☐ assegnazione di incarichi positivi e responsabilizzanti;
☐ mediazione del conflitto e problem solving guidato;
☐ collaborazione costante scuola-famiglia;
☐ monitoraggio periodico degli obiettivi comportamentali.

Modalità di verifica consigliate

☐ comunicazione preventiva delle verifiche;
☐ domande chiare e strutturate;
☐ verifiche suddivise in parti;
☐ possibilità di pause brevi in caso di elevata tensione emotiva;
☐ valorizzazione dei contenuti rispetto agli aspetti formali;
☐ attenzione ai progressi comportamentali e relazionali.


Strategie didattiche consigliate per alunni con  FIL

Misure dispensative

L'alunno è dispensato da:
☐ copiare lunghi testi dalla lavagna;
☐ prendere appunti completi durante la spiegazione;
☐ svolgere un numero eccessivo di esercizi ripetitivi, fermo restando il raggiungimento degli obiettivi essenziali;
☐ memorizzare lunghe sequenze di dati, definizioni e informazioni senza supporti visivi;
☐ affrontare verifiche con un numero elevato di quesiti non essenziali;
☐ svolgere compiti complessi senza la loro preventiva scomposizione in fasi operative;
☐ eseguire contemporaneamente più consegne o procedure;
☐ sostenere più prove valutative nella stessa giornata, ove possibile;
☐ completare verifiche entro i tempi ordinari, qualora siano necessari tempi aggiuntivi;
☐ lettura ad alta voce in situazioni di particolare disagio;
☐ altro: _______________________________.

Strumenti compensativi

L'alunno può utilizzare:
☐ mappe concettuali e mentali;
☐ schemi riassuntivi;
☐ formulari e tabelle delle regole;
☐ glossari disciplinari semplificati;
☐ immagini, grafici e organizzatori visivi;
☐ checklist operative;
☐ agenda scolastica strutturata;
☐ materiale didattico semplificato;
☐ computer o tablet per la produzione scritta;
☐ correttore ortografico;
☐ sintesi vocale;
☐ audiolibri o testi digitali;
☐ registrazione delle consegne;
☐ calcolatrice nelle situazioni previste dal docente;
☐ mappe predisposte per lo studio e le verifiche;
☐ altro: _______________________________.

Strategie metodologiche e didattiche

☐ utilizzo di linguaggio semplice, chiaro e concreto;
☐ anticipazione degli obiettivi della lezione;
☐ presentazione graduale degli argomenti;
☐ consegne brevi e operative;
☐ verifica della comprensione delle consegne;
☐ suddivisione dei compiti in sequenze e sotto-obiettivi;
☐ utilizzo sistematico di mediatori didattici (schemi, mappe, immagini);
☐ apprendimento cooperativo e tutoring tra pari;
☐ attività laboratoriali e didattica esperienziale;
☐ recupero frequente dei prerequisiti;
☐ consolidamento attraverso esercitazioni guidate;
☐ rinforzo positivo e valorizzazione dei punti di forza;
☐ feedback frequente e immediato;
☐ tempi distesi per l'esecuzione delle attività;
☐ supporto all'organizzazione del materiale e del metodo di studio;
☐ verifica continua del livello di acquisizione degli apprendimenti.

Criteri di verifica e valutazione

☐ verifiche programmate;
☐ tempi aggiuntivi per le prove scritte;
☐ prove strutturate e semistrutturate;
☐ quesiti a scelta multipla, completamenti, associazioni, vero/falso;
☐ riduzione quantitativa della prova senza modificare gli obiettivi essenziali;
☐ utilizzo degli strumenti compensativi previsti dal PDP;
☐ valutazione centrata sul raggiungimento degli obiettivi personalizzati;
☐ valorizzazione dei progressi rispetto ai livelli iniziali;
☐ attenzione prevalente ai contenuti piuttosto che agli errori formali non significativi.










SEZIONE D: PATTO EDUCATIVO
Nelle attività di studio l’allievo:


è seguito da ______________	nelle discipline:_______________________________________________	
con cadenza:	□ quotidiana □ bisettimanale □ settimanale □ quindicinale
☐  è seguito da familiari
☐  ricorre all’aiuto di  compagni
☐  utilizza strumenti compensativi
 altro________________________________

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa:

☐ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
☐  sintesi vocale
☐ appunti scritti al pc
☐ testi semplificati e/o ridotti
☐ schemi e mappe
altro________________________________

Attività scolastiche individualizzate programmate

☐ attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento
☐ attività di laboratorio
☐ attività a piccoli gruppi
☐ attività di carattere culturale, formativo, socializzante
altro________________________________

          Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente piano
          didattico personalizzato, per il successo formativo dell'alunno

              Il Consiglio di Classe

	DISCIPLINA
	FIRMA

	ITALIANO/STORIA
	

	INGLESE
	

	FRANCESE
	

	MATEMATICA
	

	DIRITTO 
	

	…………..
	

	…………..
	

	…………..
	

	…………..
	

	…………..
	

	
	

	
	

	
	

	
	


            
            __________________, lì ___________ 

           Il Dirigente Scolastico___________________________

              I Genitori ____________________
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